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  Tutti i diritti sono riservati




  Indro Pezzolla




  DREAMLAND




  Prefazione




  Un sogno tradito, l’imprevedibilità degli eventi che intreccia la casualità degli incontri e un viaggio verso una meta magica da raggiungere a qualsiasi costo.




  Questi i temi sviluppati ed intrecciati dall’autore Indro Pezzolla, che, con poetica abilità, costruisce un racconto ricco e intenso nei contenuti, come fosse un quadro dipinto con i sentimenti al posto dei colori ed il risultato non può che essere sorprendentemente vero.




  I personaggi si distinguono oltre che per il loro spessore – hanno tutti i propri pensieri da "vendere", la propria particolare saggezza da raccontare – anche per i loro nomi surreali, che contrastano, invece, un’ambientazione del tutto attuale, così come i mezzi utilizzati nel viaggio: un treno, un furgone e per finire le proprie gambe. Ecco che allora i dialoghi di Vicdan diventano un aforisma su ciò che è morte e ciò che è vita, quelli di Remeny sottolineano l’importanza creativa della sofferenza, quelli di Mouette fanno pensare alla coscienza a cui tutti si è tenuti prima o poi a rispondere, infine in quelli di Zseni e di Lua, personaggi principali del racconto, si intravede la voglia di speranza rispetto alle negatività della vita.




  Così chiunque abbia una speranza o un sogno da perseguire può raggiungere Dreamland. Ma Dreamland è dappertutto e da nessuna parte, perché non è un luogo preciso bensì una destinazione, o meglio la condizione metaforica che scaturisce dall’incontro tra la realtà e i propri sogni.




  Quando i sogni si fondono con la realtà o viceversa ecco ci troviamo a Dreamland.




  Un racconto che colpisce dritto al cuore... BANG!




  Come la pistola di Mouette.




   




   




  Carla Lastoria




   




   




  Nota di Guido Signorini




  Che la narrazione sia uno dei veicoli dove il sogno e la realtà assumono valenze primarie e ben definite è alquanto scontato. Potremmo citare decine di esempi scorrendo pagine memorabili di letteratura latino-americana o, se vogliamo percepire la visibilità di questa tesi, affrontare la ricostruzione di tale genere letterario, attraverso il cinema. Qui gli esempi sono ancora più numerosi e "viziati" da effetti che ben si amalgamano con musiche scritte per l’occasione.




  Nel caso di Dreamland, racconto breve di Indro Pezzolla, ma forse sarebbe meglio definirlo una "favola al rovescio", sogno e realtà sembrano convivere attraverso un dialogo interminabile ma incisivo. La storia scorre su binari piatti, ma con scarti improvvisi che stimolano la curiosità del lettore, quasi un gioco che diventa competizione per scoprire (o anticipare) un improbabile epilogo. I nomi dei personaggi, illeggibili e impronunciabili come in ogni fantasy che si rispetti, fanno da contrappunto ad astute citazioni filosofiche che diventano piccoli aforismi. La favola presuppone eroi e deboli, buoni e cattivi. In Dreamland, tutto è rovesciato in una realtà interiorizzata, che ben utilizza quella leggerezza onirica sapientemente orchestrata nei dialoghi.




  La Terra dei sogni che l’autore propone è un viaggio dove l’intenzionalità dell’arrivo non è mai veramente espressa o, se questo avviene, è solo per intraprendere una ripartenza dove la certezza della vita, il dubbio, il sogno, sono simili a macchie di colore diluite su di un foglio di acquerello, che si espandono alla ricerca di altri sogni che conducono verso insperate, misteriose realtà.




   




   




   




   




  Alla fantasia




   




   




   




   




   




  Avevo un sogno…




   




   




   




   




  …non si è avverato…




   




   




   




   




   




  …però l’ho avuto…




  1. BANG!




  «Dove sei diretto?» – chiese Mouette.
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